F.A.Q. MESSA ALLA PROVA (MAP)
· COSA E’ LA MAP
La messa alla prova per adulti, introdotta nel nostro ordinamento giuridico nel 2014, è una misura di giustizia riparativa: lo Stato sospende il giudizio ed il cittadino si impegna a svolgere, per un periodo stabilito dal Tribunale, lavori di pubblica utilità (totalmente gratuiti) monitorati dall’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna (UEPE) competente. Il programma comporta, ove possibile, il risarcimento del danno procurato e può prevedere  percorsi di mediazione, attività di volontariato a favore della collettività, percorsi di cura con i servizi territoriali coinvolti (SerT, Comune, Centro Salute Mentale…).
· COSA E’ E COSA FA L’UFFICIO ESECUZIONE PENALE ESTERNA RIGUARDO ALLE MAP 
 E’ l’Ufficio del Ministero della Giustizia che si occupa di misure alternative alla detenzione e di messa alla prova, e collabora al trattamento dei detenuti e delle persone sottoposte a misure di sicurezza.
In seguito alla presentazione dell’istanza di messa alla prova, l’UEPE convoca l’interessato ed effettua colloqui conoscitivi finalizzati alla stesura del programma di trattamento, che viene inviato al Tribunale per l’udienza di ammissione alla messa alla prova.

Qualora si venga ammessi a svolgere la messa alla prova è obbligatorio mantenere i contatti con l’Ufficio, che vigila sul corretto svolgimento del percorso e supporta l’interessato in caso emergano problematiche particolari.

L’UEPE relaziona periodicamente al Tribunale sull’andamento della messa alla prova ed elabora la relazione finale per l’udienza di estinzione del reato.
· CHI PUO’ CHIEDERE LA MAP
Possono chiedere la messa alla prova gli imputati per reati punibili con la sola pena pecuniaria e/o con la pena detentiva non superiore a quattro anni.

Sono esclusi gli imputati che siano stati dichiarati dal giudice delinquenti abituali o per tendenza.

· SE SONO IN MISURA ALTERNATIVA ALLA DETENZIONE O ALTRA MISURA RESTRITTTIVA DELLA LIBERTA’ NON DETENTIVA, POSSO ACCEDERE ALLA MAP?
E' possibile svolgere la messa alla prova contemporaneamente all'affidamento in prova ed alla detenzione domiciliare se gli impegni delle due misure penali in atto sono compatibili.
· SE NON SONO IN REGOLA CON IL PERMESSO DI SOGGIORNO POSSO ACCEDERE ALLA MAP?
In base alla normativa vigente, anche i cittadini stranieri extracomunitari senza permesso di soggiorno possono accedere alla messa alla prova.                                 
· COME SI FA A CHIEDERLA
E’ necessario rivolgersi all’avvocato per la richiesta di sospensione del procedimento con messa alla prova al tribunale competente.
Contestualmente è necessario presentare di persona o tramite il proprio legale, la domanda di Programma di trattamento, all’Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Genova o inviata all’indirizzo uepe.genova@giustiziacert.it.

La richiesta deve essere presentata compilando il modulo reperibile all’indirizzo http://www.ufficigiudiziarigenova.it/convenzioni.aspx . E ad essa devono sempre essere allegati: 

- nomina del difensore o procura speciale;

- gli atti rilevanti del procedimento penale (capo di imputazione, numero di procedimento, Tribunale competente);

- nel caso sia già in possesso dell’interessato, è opportuno allegare la dichiarazione di disponibilità dell’ente allo svolgimento del lavoro di pubblica utilità.  
· COSA COMPORTA LA MESSA ALLA PROVA 
Dopo che il Tribunale ha ammesso l’istanza di sospensione del procedimento penale con messa alla prova, è fissata un’udienza per la sua trattazione.

L’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna competente convoca la persona per la predisposizione del programma di trattamento. 
· CHE COSA E’ IL PROGRAMMA DI TRATTAMENTO
E’ il documento che contiene tutti gli impegni che il cittadino sottoscrive e che dovrà rispettare in caso di ammissione alla messa alla prova. 

Il Programma di trattamento deve prevedere un rapporto costante con l’UEPE durante il periodo di messa alla prova e il lavoro di pubblica utilità a titolo gratuito, da svolgersi in un ente pubblico, associazioni senza scopo di lucro, Fondazioni, Cooperative Sociali.
Può prevedere anche il risarcimento di eventuali danni, percorsi di mediazione, attività di                                      volontariato a favore della collettività, percorsi di cura con i servizi territoriali coinvolti (SerT, Comune, Centro Salute Mentale…).

·  COSA E' IL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’
 E’ una attività gratuita, con valenza risarcitoria ed educativa.

· DOVE SI PUO’ SVOLGERE IL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’
Si può svolgere presso il Comune, enti di assistenza e di volontariato, fondazioni e cooperative sociali. 

Non deve interferire con esigenze di studio, lavoro, famiglia e salute, e non può durare più di otto ore giornaliere.
· COME TROVARE ENTI DOVE SVOLGERE IL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA
Qualora si conoscano Enti/Associazioni è possibile chiedere se sono convenzionati con il Tribunale, altrimenti è possibile trovare le indicazioni presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico o accedendo al sito del Tribunale o a quello dell’URP al link  http://www.ufficigiudiziarigenova.it/convenzioni_lista.aspx
· QUANDO INIZIA LA MESSA ALLA PROVA
In seguito all’udienza di ammissione alla messa alla prova, il giudice emette un’ordinanza con la quale, nell’accogliere la richiesta dell’interessato, stabilisce la durata della messa alla prova ed i tempi di svolgimento del lavoro di pubblica utilità, determinati in giorni o in ore.

La messa alla prova inizia con la sottoscrizione, presso l’UEPE, del verbale che recepisce quanto disposto dal giudice (verbale di avvio della messa alla prova).

· QUANDO INIZIA IL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’ (LPU)
In seguito alla sottoscrizione del verbale di avvio della messa alla prova, è necessario recarsi presso l’ente dove verrà svolto il lavoro di pubblica utilità per concordare la data di inizio dell’attività.

Tale attività può avere inizio solo dopo che l’ente ha provveduto all’apertura della posizione assicurativa presso l’INAIL.

Nell’ordinanza di concessione di messa alla prova è specificato il numero di ore del lavoro di pubblica utilità, e la durata della messa alla prova.

Non è possibile conoscere prima dell’udienza dette informazioni.

· SI PUO’ SOSPENDERE IL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’ IN CASO DI GIUSTIFICATO MOTIVO
Il lavoro di pubblica utilità può essere sospeso in caso di serie e documentate ragioni di lavoro, studio o salute. 

E’ necessario darne preventiva comunicazione all’UEPE, ed attendere l’autorizzazione del giudice.

· E’ POSSIBILE RECARSI ALL’ESTERO DURANTE LA MESSA ALLA PROVA 
E’ necessario presentare istanza motivata all’Uepe ed attendere l’autorizzazione del giudice
· SI POSSONO ARBITRARIAMENTE CONDENSARE LE ORE DI LPU IN TEMPI PIU’ BREVI DI QUELLI STABILITI DAL GIUDICE
E’ possibile previa richiesta motivata all’UEPE, che ne informerà il giudice, e previo accordo con l’ente.

· A CHI SI COMUNICANO LE ASSENZE DAL LPU
E’ obbligatorio comunicare ogni assenza all’ente presso il quale si svolge il LPU e all’UEPE. Se l’assenza è legata a motivi di salute, è necessario presentare all’ente un certificato medico.
Le assenze vanno recuperate entro il termine della messa alla prova.

In caso di infortunio si sottopone il calcolo della durata residua di LPU al giudice.
IMPORTANTE
- IL BUON ESITO DELLA MESSA ALLA PROVA DETERMINA L’ESTINZIONE DEL REATO.

- LA SOSPENSIONE DEL PROCESSO CON MESSA ALLA PROVA PUO’ ESSERE RICHIESTA UNA SOLA VOLTA NELLA VITA.
- NEL CERTIFICATO PENALE RICHIESTO AI FINI NON GIUDIZIARI, NON VIENE ISCRITTA LA MESSA ALLA PROVA CONCLUSA POSITIVAMENTE.
PROVA CONCLUSA POSITIVAMENTE.
